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◆Rastrelli (An) soddisfatto
dalle dichiarazioni di Bassolino
sul ruolo del Consiglio regionale

◆Ma Martusciello (Forza Italia) annuncia
che proseguirà il muro contro muro
Il presidente: «Rispetto per le istituzioni»
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Il presidente
della Regione
Campania
Antonio
Bassolino
durante
la recente
riunione
dei Presidenti
delle Regioni

Giuseppe
Giglia/ Ansa

Campania, Polo diviso
sull’ostruzionismo
Slitta ancora il voto. Confindustria: danni per lo sviluppo
Sardegna al voto
per un seggio
alla Camera

VITO FAENZA

NAPOLI Lanottenonhaportato
Consiglio. Ieri mattina per la
quarta volta il Polo ha fatto
mancare il numero legale
«strutturale»(laCampaniaèl’u-
nica Regione nella quale per
eleggere il presidente dell’As-
sembleaènecessaria lapresenza
in aula dei due terzi dei consi-
glieri, 40 su 60) e quindi la sedu-
ta èstata rinviataadatadadesti-
narsi,mercoledìogiovedì, inat-
tesachenellariunionedilunedì
dei rappresentanti del Polo
(convocata alle 14) si riesca a
trovare una soluzione allasitua-
zione di stallo «istituzionale»
chesìèvenutaacreare.

Antonio Rastrelli, consigliere
anziano ed ex governatore, ha
rivolto un appello a Bassolino
perché prendesse impegni pub-
blici sulla gestione democrati-
ca, Bassolino davanti a taccuini
e telecamere ha ripetuto quello
che pensa, sostenendo ciò che
vadicendodamesi.Unacosaèil
governo, una cosa è il consiglio
regionale, massimo rispetto per
l’assemblea elettiva che ha una
propria autonomia, ed ha un
«importante»ruololegislativoe
di controllo dell’operato dell’e-
secutivo. «Un controllo, però -
ha precisato Bassolino - che si
esercita premettendo all’istitu-
zione di funzionare e non la-
sciando i banchi vuoti in un
ostruzionismo istituzionale as-
solutamente incomprensibile».
Le dichiarazioni sono piaciutea

Rastrelli:«Pensocheledichiara-
zioni serviranno a sbloccare la
situazione. Questo avevamo
chiesto. Questo è stato fatto.
Credo che la prossima seduta
possavedereinaulatutti iconsi-
glieri».

Antonio Rastrelli non aveva
neanche finito di fare questa di-
chiarazione che il suo collega di
Forza Italia, Fulvio Martuciello,
senza mezzi termini, sosteneva:
«Neanche mercoledì sarà eletto
il presidente, non c’è nulla di
nuovo, tutto comeprima».Sen-
za accorgersene l’esponente del
partito di Berlusconi davanti ai
taccuinidavaunaconfermaalle
illazionicorse inquestigiorni: Il
Polo è profondamente diviso al
suo interno e le posizioni di al-
cuni vengono osteggiante in
maniera netta da altri. An è in
rotta di collisione con Fi, che al
suointernoèdivisa induegrup-
pi, uno dei quali contesta dura-
mente proprio il coordinatore
regionale, Antonio Martusciel-
lo, che non molla in questo
braccio di ferro per dimostrare
che ha il consenso di Berlusconi
elaleadershipdelpartito.

«Francamente non capisco»,
sbottaBassolino.«InCampania
il Polo ha perso ed ora vuol im-
pedire chi ha vinto di governa-
re.Seha perso quiedhavinto in
altre Regioni ci deve essere pur
qualche ragione. Ritengo incre-
dibile che si faccia un ostruzio-
nismo istituzionale, le istituzio-
ni vanno sempre rispettate. Mi
meraviglio che in sede naziona-
le nessuno intervenga in una si-

tuazione grave come questa...».
Poi ha ribadito la disponibilità,
in ognicaso,a percorrere la stra-
dadeldialogo.

Lo stallo istituzionale comin-
cia a creare problemi alla destra.
Persino il presidente di Confin-
dustria Antonio D’Amato ha
preso posizione sulla vicenda
dellaCampania:Lapoliticanon
può«baloccarsi» inbraccidi fer-
roo indiscorsi daragioneriapo-
litica,o,ancora, inconvenienze
elettorali, ma «deve affrontare
seriamente e con responsabilità
il compito al quale è chiamata e
fare scelte intelligenti». D’Ama-
to poi è sceso nel concreto:
«Ogni anno che perdiamo - ha
sostenuto - rischia di riflettersi
negativamente sull’utilizzazio-
ne di risorse fondamentali per il
Sud» Ed é stato molto duro nei
confronti di queste situazioni:
«mettono il Meridione in diffi-
coltà»,haconcluso.

C’é da scommettere che i «tu-
pamaros» della destra defini-
ranno D’Amato un «bassolinia-
no» per questa sua presa di posi-
zione.

Intanto qualche consigliere
di maggioranza pensa di rivol-
gersi ai presidenti di Camera e
Senato e al presidente della Re-
pubblica per la messa in mora
del consiglio Regionale. Ma il
nodo resterebbe sempre quel
«quorum istituzionale» dei due
terzi. La norma va cambiata in
consiglio e può essere modifica-
ta solo se il consiglio elegge il
presidente, senza fare guerriglia
politica.

L’INTERVISTA

Zinzi, il candidato: «Si aprono spiragli,
prevarrà il senso di responsabilità»

■ Elettorialleurneoggi in51co-
munidellaSardegna(ilcolle-
gio6Ogliastra,Sarcidano,
Mandrolisai,BargagiediSeulo
eBelvì,complessivamente
110milaabitanti)pereleggere
ilsuccessorediGiovanniDe
Murtas,deputatodeiComuni-
sti italiani,mortoalcunimesifa
inunincidentestradale.Quat-
troicandidatichesicontendo-
noilseggio:ToninoLoddo,dei
Democratici,exassessorere-
gionaledegliAffarigenerali,
chesipresentaperl’Ulivo-cen-
trosinistra,AntonangeloLiori,
exdirettoredell’UnioneSarda,
perilPolo(Fi,An,Ccd,Conver-
genzasardaePartitopopolo
sardo),NanniMarras,diRifon-
dazionecomunista,eFranco
Carta,delmovimentoindipen-
dentistaSardignaNatzione.
Loddohaindicatonelsuopro-
grammaunaseriediopere
pubbliche(soprattuttonelsi-
stemaviario)perfaruscirela
zonadalsuoisolamentoeav-
viareunrealeprocessodisvi-
luppo;Lioriha, invece,sottoli-
neatol’esigenzadiunprofon-
docambiamentoperavviare
unprocessodimodernizzazio-
neeperpuntareaunosviluppo
sostenibile.

NAPOLI Domenico Zinzi, consi-
gliere regionale dell’Udeur desi-
gnato alla carica di Presidente
del Consiglio regionale della
Campania, é rimasto tranquillo,
nel corso di queste quattro se-
dute andate a vuoto. Candidato
della maggioranza, sembra se-
guire con distacco le vicende
che impediscono da dieci giorni
la sua elezione. «Un dato é cer-
to: la maggioranza in questo
momento é più compatta - so-
stiene al termine della seduta,
dopo un colloquio con Bassoli-
no - di quanto non lo era al mo-
mento della mia designazione.
Il centrosinistra é unito su que-
sta scelta».

Crede che lerichieste dell’opposi-
zionepossanoesseraccolte?

«In consiglio, dopo l’elezione de-
gli organismi, tutto potrebbe di-
ventare più facile. La richiesta di
«garanzie» avanzata dal Polo non
può essere esaudita che in consi-
glio».

Qual é il lavoro che attende l’as-
semblea?

«Dobbiamo tener presente che ,
oltre ai normali compiti, oggi ab-
biamo anche una funzione “co-
stituente”. Questo significa fissa-
re non solo le nuove regole, ma

anchestabilireuna leggeelettora-
le. In questo quadro è perfetta-
mente legittima la richiesta di tu-
tela della minoranza, ma questa
tutela, ripeto, può avvenire solo
attraverso l’avvio dei lavori del
consiglio e gli atti chesarannova-
rati».

Lostallostaprovocandodanni?
«Tantissimi! Vorrei far presente
che in questo momento la Cam-
pania, come altre regioni, stanno
operando con l’esercizio provvi-
sorio, una situazione di fatto che
ne ostacola l’attività. Basterebbe
questo per far capire quanto sia
importante dare funzionalità al-
l’assemblea».

Vedespiraglinellasituazione?
«Non vorrei essere io a dirlo, ma
credocheanchelaminoranzastia
prendendo coscienza che biso-
gna cominciare a fare. Spero che
queste considerazioni possano
avere il sopravvento su posizioni
pregiudiziali. Solo un consiglio
nellapienezzadellesueprerogati-
ve può garantire sia la minoranza
chelamaggioranza.Oltreaidocu-
menti contabili, abbiamo da fare
cose importanti, a cominciare
dalla convalida degli eletti, la no-
mina delle commissioni. In que-
ste sedi si esercita il controllo ed é

in queste sedi che l’assemblea as-
sume il suo ruolo nei confronti
dell’esecutivo e qui maggioranza
edopposizionepossonoconfron-
tarsi e ognuno può fare la propria
parte. In questa situazione inve-
ce...».

Restaapertalaquestionepolitica
della composizione della Giunta,
conidueassessorimancanti.

«Penso che anche questa vicenda
si stia avviando a conclusione. Se
sida ilviaai lavoriassemblearian-
che quella situazione si risolverà.
Anche se le posizioni possono
sembrare distanti, invece, pro-
prio grazie al ricompattamento
che s’é avuto nel centrosinistra,
qui in consiglio, credo che ci sia-
no spiragli, sono convinto che
tuttoandràaposto».

Crede che mercoledì potrà essere
il giorno decisivo per la sua ele-
zione?

«Questo non dipende da me, tan-
tomeno dal centrosinistra. Biso-
gnerebbe chiederlo allaminoran-
za. Spero che prevalga il senso di
responsabilità nei confronti degli
elettori. Possosolodirlechecome
Presidente assumerò un ruolo di
garante. Inquestosensotutelerò i
dirittidituttiglieletti». V.F.


